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Risultati al 30 giugno 2026 

 
Utile netto totale e ricorrente ai livelli più 
elevati di sempre grazie a leva operativa 
e mercati favorevoli 
 

‒ Utile netto: €278,7 milioni (+39%) 

‒ Utile netto ricorrente1: €202,1 milioni (+15%) 

‒ Commissioni nette ricorrenti: €291,9 milioni (+15%) 

‒ Costi operativi ‘core’: €164,3 milioni (+8,5%) 
 

Accelerazione nei flussi e nuovo record 
delle masse   
 

‒ Masse totali: €121,1 miliardi (+14% a/a) 

‒ Masse in Consulenza Evoluta: €13,3 miliardi (+22%) 

‒ Raccolta netta nel semestre: €4,4 miliardi (+47%) 

‒ Raccolta AUI nel semestre: €2,1 miliardi (+31%) 

 

Forte posizione patrimoniale e di liquidità 
 

‒ CET1 ratio al 17,2% e TCR ratio al 19,0%  

‒ LCR ratio al 331% e NSFR ratio al 244% 

 
Milano, 29 luglio 2026 - Il Consiglio di amministrazione di Banca Generali ha approvato i risultati 

consolidati al 30 giugno 2026. 

 

L’Amministratore Delegato e Direttore Generale di Banca Generali, Gian Maria Mossa, ha 

commentato: “Chiudiamo il miglior semestre della nostra storia, con una crescita a doppia cifra delle 

principali voci operative, una raccolta record e masse ai nuovi massimi. Un risultato che conferma 

 
1 In continuità con l’impostazione degli anni precedenti, l’utile ricorrente è calcolato partendo dall’utile netto 

reported (€278,7 milioni) rettificato per le seguenti voci: commissioni variabili (-€125,0 milioni), altri ricavi (-€1,4 
milioni), costi (+€4,3 milioni) e accantonamenti (+€6,0 milioni) non ricorrenti ed effetto imposte sulle voci 
precedenti (+€19,9 milioni) nonché della posta fiscale addizionale di BG FML (+€19,6 milioni). Sommando 
algebricamente le voci precedenti l’utile netto ricorrente è pari a €202,1 milioni. 
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la solidità del nostro modello e la capacità di creare valore attraverso la crescita della clientela, 

l'evoluzione dell'offerta e il continuo rafforzamento della qualità dei ricavi. 

In un contesto caratterizzato da volatilità e rinnovate complessità, il valore della consulenza si 

conferma sempre più centrale nelle scelte delle famiglie. La forza della nostra rete si unisce oggi a 

piattaforme di Asset Management in Italia, Lussemburgo ed Irlanda sempre più distintive, che ci 

consentono di ampliare le soluzioni a disposizione dei clienti, migliorare il mix di business e 

rafforzare ulteriormente il nostro posizionamento competitivo. 

Parallelamente, prosegue con risultati molto incoraggianti lo sviluppo delle principali iniziative 

strategiche. Le sinergie con Intermonte rafforzano la nostra offerta e il dialogo con gli imprenditori. 

In questo ambito si inserisce il recente progetto sviluppato assieme -PMI2Change- che supporta 

l’avvicinamento tra capitale e imprese, favorendo il percorso di crescita delle PMI italiane. Infine, il 

completamento del roll-out del progetto di Insurbanking con Alleanza sta producendo risultati molto 

positivi, e procedono a pieno ritmo le iniziative legate all'intelligenza artificiale, a beneficio 

dell'efficienza della banca e dell'operatività della rete. 

Ci affacciamo dunque, alla seconda parte dell'anno con fiducia e determinazione, forti della qualità 

delle persone, della solidità dei nostri risultati e della convinzione di poter continuare a crescere 

creando valore anche in uno scenario caratterizzato da incognite”.  

 
RISULTATI ECONOMICI AL 30 GIUGNO 2026 

L’utile netto consolidato di Banca Generali ha raggiunto €278,7 milioni nel primo semestre 2026, 

in aumento del 39,2% rispetto ai €200,2 milioni dello stesso periodo dello scorso anno.  

Il dato ha beneficiato del livello record toccato dall’utile ricorrente, pari a €202,1 milioni (+14,6% 

a/a), sostenuto dalla normalizzazione delle dinamiche operative, dal distintivo posizionamento della 

Banca, e da un modello di business diversificato ed ulteriormente rafforzato dalle più recenti 

iniziative strategiche. L’utile non ricorrente si è attestato a €76,6milioni (€23,8 milioni nel primo 

semestre 2025) beneficiando del significativo contributo delle componenti di ricavo maggiormente 

correlate all’andamento dei mercati finanziari, che hanno più che compensato un onere fiscale 

aggiuntivo di €19,6 milioni riconducibile all’adeguamento all’aliquota fiscale ordinaria 

lussemburghese applicata alla società di gestione BG Fund Management Luxembourg (BG FML) 

per l’esercizio in corso, come ulteriormente dettagliato nel prosieguo del comunicato. 

Esaminando le principali voci di bilancio si segnala quanto segue: 

Il margine di intermediazione è salito del 28,4% su base annua a €606,8 milioni spinto dal 

contributo di tutte le sue voci, tra cui le commissioni nette ricorrenti (€291,9 milioni, +15,3% a/a) 

ed il margine finanziario (€189,0 milioni, +6,8% a/a). Le commissioni variabili hanno mostrato un 

incremento a €125,8 milioni nel periodo (rispetto a €42,4 milioni nel primo semestre 2025), 

beneficiando delle condizioni particolarmente favorevoli dei mercati finanziari e delle strategie 

d’investimento adottate per conto della clientela. 

Nel dettaglio, il margine d’interesse è aumentato a €167,4 milioni (+3,5% a/a) trainato dalla spinta 

dei volumi dei depositi da clientela retail. Gli attivi fruttiferi a fine semestre ammontavano a €17,1 

miliardi (+7,0% a/a), rappresentati per il 76% da attivi finanziari - investiti prevalentemente in titoli 

obbligazionari con duration pari a 1,4 anni e maturity a 3,3 anni (entrambi invariate da fine 2025) - 

e per il 15% da crediti verso la clientela ampiamente collateralizzati. Il risultato della gestione 

finanziaria è cresciuto a €21,6 milioni (+41,8% a/a), sostenuto dall’attività di tesoreria di Banca 

Generali e dal forte contributo derivante dalle attività global markets e sales and trading di 

Intermonte per €13,2 milioni (+81,9% a/a). 
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Le commissioni lorde ricorrenti hanno toccato i €615,9 milioni (+11,9% a/a) mostrando un buon 

progresso in tutte le sue componenti: 

‒ le commissioni di investimento sono salite del 10,5% a €524,7 milioni, in scia al 

significativo rialzo delle commissioni lorde di gestione (€494,8 milioni, +10,4% a/a), alla 

crescita delle masse medie e delle commissioni legate alla consulenza evoluta (€29,9 

milioni, +11,4% a/a); 

‒ le altre commissioni ricorrenti (bancarie, di negoziazione e d’ingresso) sono invece, 

cresciute del 21,3% a €91,1 milioni, con la variazione principalmente legata alla crescita 

dei volumi di negoziazione e di collocamento di prodotti strutturati e titoli di Stato.  

Le commissioni nette ricorrenti, al netto di tutti i costi di payout verso la rete e verso terzi, hanno 

messo a segno un progresso del 15,3% a €291,9 milioni. 

Le commissioni variabili hanno registrato un significativo incremento a €125,8 milioni, dai €42,4 

milioni dello scorso anno, grazie alle performance positive generate per i clienti.  

I costi operativi si sono attestati a €181,8 milioni, con una variazione annuale del +10,6% o 

dell’+8,7% escludendo le spese non ricorrenti principalmente legate all’implementazione dei 

progetti strategici e di IT. La componente di costi operativi ‘core’ è stata di €164,3 milioni (+8,5% 

a/a), con una variazione riconducibile ai costanti investimenti in ambito IT, AI/Data e People a 

supporto della sostenibilità e della crescita futura del business. 

Gli indicatori di efficienza operativa segnalano un ulteriore miglioramento, confermandosi su livelli 

di best-practice settoriale: l’incidenza dei costi operativi sulle masse totali è infatti, scesa a 30bps 

(27bps escludendo Intermonte) rispetto ai 32bps a fine 2025 (28bps escludendo Intermonte) mentre 

il Cost/Income ratio, rettificato per le componenti non ricorrenti, è risultato pari al 36,7% (dal 39,0% 

a fine 2025). 

Nel semestre sono stati contabilizzati accantonamenti, contributi ai fondi bancari e rettifiche di 

valore nette per €24,2 milioni (-32,3% a/a) riflettendo principalmente il calo degli accantonamenti 

a fondi rischi dai livelli particolarmente elevati dello scorso anno.  

Il tax-rate su basi omogenee e in continuità con gli esercizi precedenti si è attestato al 25,6% 

(26,3% nel primo semestre 2025). A tale risultato si è associato un onere fiscale aggiuntivo di 

€19,6 milioni derivante dall’applicazione dell’aliquota fiscale ordinaria alla controllata 

lussemburghese BG FML a seguito della attuale non applicabilità di benefici fiscali in Lussemburgo. 

L’onere, riferito al periodo compreso tra gennaio e giugno 2026, rappresenta il massimo esborso 

potenzialmente applicabile sulla base dell’attuale quadro normativo. 

 Alla luce delle interlocuzioni istituzionali intervenute nel corso degli ultimi mesi, nel cui ambito 

sono emersi elementi che supportano l’aspettativa sulla natura temporanea dell’attuale livello di 

tassazione, e delle iniziative progettuali avviate con riferimento alle attività di asset management 

del gruppo, la Banca ritiene sussistano ragionevoli presupposti affinché il livello di tassazione possa 

progressivamente ricondursi, entro il 2028, in un range compreso tra il 27% e il 28% includendo 

l’impatto dell’incremento straordinario dell’IRAP2.  
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RISULTATI ECONOMICI DEL SECONDO TRIMESTRE 2026 

 

L’utile del secondo trimestre 2026 è cresciuto del 69,5% a €152,3 milioni, rispetto agli €89,9 

milioni dello scorso anno, sostenuto sia dall’incremento dell’utile ricorrente a €108,6 milioni 

(+21.5% a/a), sia dall’apporto positivo delle voci più legate all’andamento dei mercati.  

Il margine di intermediazione è cresciuto del 47,3% su base annuale a €327,2 milioni, spinto dal 

miglioramento delle commissioni nette ricorrenti (€150,7 milioni, +20,6% a/a), dalla crescita del 

margine finanziario (€97,2 milioni, +9,2% a/a), e del contestuale aumento delle commissioni variabili 

(€79,2 milioni, rispetto a €8,0 milioni nel secondo trimestre 2025). 

I costi operativi sono stati pari a €91,0 milioni, includendo €3,2 milioni di costi non ricorrenti (€1,2 

milioni nel 2Q25). La componente ‘core’ su basi omogenee ha rappresentato €81,8 milioni (+8,6% 

a/a).  

Il risultato pre-tasse ha toccato i €229,6 milioni (+84,9% a/a), dopo aver spesato accantonamenti, 

contributi ai fondi bancari e rettifiche di valore nette per €6,6 milioni rispetto ai €16,2 milioni dello 

scorso anno. 

Il tax-rate su basi omogenee, al netto del già citato accantonamento fiscale addizionale di €19,6 

milioni relativo al business lussemburghese, è stato pari al 25,1% nel 2Q26 (27,4% nel secondo 

trimestre 2025). 

 

COEFFICIENTI PATRIMONIALI AL 30 GIUGNO 2026 

 

Sul fronte patrimoniale, Banca Generali ha confermato solidi parametri regolamentari con il CET1 

ratio al 17,2% e il Total Capital Ratio (TCR) al 19,0%. Tali coefficienti patrimoniali si posizionano 

su livelli ampiamente superiori ai requisiti minimi richiesti nell’ambito del processo di revisione e 

valutazione prudenziale SREP per l’esercizio 2026 pari all’8,6% per il CET1 ratio e al 12,9% per il 

TCR.  

I coefficienti patrimoniali sono aumentati grazie al contributo degli utili trattenuti al netto di un 

dividend payout dell’85% dell’utile totale. Al tempo stesso si è registrato un maggiore assorbimento 

per l’incremento dei RWA legato alla crescita dell’attività. 

Il Leverage ratio della Banca si è attestato al 5,7%, ben al di sopra del minimo regolamentare. 

Infine, si mantengono elevati gli indicatori di liquidità della banca: LCR-Liquidity Coverage ratio 

al 331% (dal 337% a fine 2025) e il NSFR-Net Stable Funding ratio al 244% (da 245% a fine 

2025). 

 

RISULTATI COMMERCIALI 

 

A fine giugno, le Masse totali gestite, amministrate e sotto consulenza da parte del Gruppo 

Banca Generali hanno raggiunto il nuovo massimo di €129,0 miliardi (+13,6% a/a, +6,7% da inizio 

anno), così ripartite: 

‒ €121,1 miliardi (+13,7% a/a, +6,7% da inizio anno) relativi alle masse dei clienti di Banca 

Generali; 
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‒ €7,9 miliardi (+12,0% a/a, +6,6% da inizio anno) relativi alle gestioni istituzionali e ai 

mandati di advisory con il Gruppo Generali. 

Con riferimento alle masse dei clienti di Banca Generali, gli Assets under Investment (AUI) 

sono saliti a €80,4 miliardi (+13,1% a/a, +6,3% da inizio anno) beneficiando, in un contesto di 

mercati finanziari favorevoli, della continua espansione dei prodotti e servizi offerti dalla Banca in 

risposta al crescente bisogno di consulenza qualificata. 

Nello specifico, le soluzioni gestite si sono attestate a €56,9 miliardi (+15,9% a/a, +8,0% da inizio 

anno), rappresentando il 71% del totale AUI. Tra queste, si sono distinti in particolare i prodotti di 

casa quali i contenitori finanziari (€15,2 miliardi; +17,8% a/a, +5,2% da inizio anno) ed i fondi di 

casa (€15,0 miliardi; +25,5% a/a, +13,9% da inizio anno). 

Gli Altri Attivi sono risultati pari a €40,7 miliardi (+15,0% a/a, +7,6% da inizio anno), supportati 

dalla crescita dei Conti Amministrati (€28,4 miliardi; +17,8% a/a, +9,2% da inizio anno) e dalla 

tenuta della liquidità (€12,3 miliardi; +9,0% a/a, +3,9% da inizio anno).  

Le masse in consulenza evoluta hanno raggiunto €13,3 miliardi (+22,0% a/a, +10,6% da inizio 

anno), pari all’11,0% delle masse totali. 

Le masse riconducibili a BGFML si sono attestate a €28,0 miliardi (+21,1% a/a, +10,5% da inizio 

anno). 

*** 

Nel primo semestre 2026 la raccolta netta totale si è attestata a €4,4 miliardi (+47% a/a), il 

miglior risultato di sempre per il periodo.  

I flussi hanno evidenziato una composizione di elevata qualità, con oltre €2,1 miliardi confluiti negli 

Assets under Investment, trainati dal forte contributo delle soluzioni gestite (€1,94 miliardi, +128% 

a/a). Gli Altri Attivi hanno registrato €2,3 miliardi di raccolta, sostenuti in particolare dall’interesse 

per i titoli nei conti amministrati. 

 

PREVEDIBILE EVOLUZIONE DELLA GESTIONE 

 

Il primo semestre del 2026 si è svolto in un contesto caratterizzato da elevata volatilità sul fronte 

geopolitico - in particolare in riferimento ai conflitti in Ucraina e Medio-Oriente - che si è riflessa sul 

fronte macroeconomico, senza penalizzare la dinamica dei mercati azionari che, al contrario, hanno 

testano nuovi massimi a livello globale nel secondo trimestre 2026. 

I primi sei mesi del 2026 hanno visto una netta accelerazione della raccolta netta che ha raggiunto 

i €4,4 miliardi a fine giugno, evidenziando anche una elevata qualità nella composizione di prodotto, 

con €2,1 miliardi in Assets under Investment’ (prodotti gestiti e consulenza su AUC & Banking). 

Alla luce di questi risultati, Banca Generali ha deciso di rivedere al rialzo i propri obiettivi di 

crescita puntando a realizzare una raccolta netta per l’anno in corso a circa €7,5 miliardi (in 

aumento dai precedenti >€6,5 miliardi). Tale ambizioso obiettivo risulta sostenuto dalla domanda 

strutturale di consulenza da parte della clientela private e dal rafforzamento dell’attività di 

reclutamento. Confermata inoltre l’ambizione di realizzare >€4,0 miliardi in ‘Assets under 

Investment’ in aumento rispetto alla guidance fornita lo scorso anno in virtù della normalizzazione 

delle condizioni operative in cui la Banca opera. 

Sul fronte reddituale, la Banca ribadisce le attese di un margine di interesse a €335-345 milioni 

per il 2026. 
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In ottica di medio e lungo termine, la Banca si attende: 

- un management fee margin nell’intorno dei 140-142 punti base, pur riconoscendo nel 

breve termine la possibilità di un valore temporaneamente superiore grazie agli effetti 

diretti e indiretti legati alla positiva dinamica dei mercati finanziari del periodo.  

- una crescita dei costi operativi ‘core’ compresa tra il 6% e l’8%, pur riconoscendo per il 

2026 la possibilità di un incremento tra l’8% e il 9% per l’accelerazione del rollout delle 

iniziative strategiche. 

- un tax-rate compreso tra il 27% e il 28% a partire dal 2028, includendo l’impatto 

dell’incremento straordinario dell’IRAP3. Si riconosce che nel 2026, e parzialmente anche 

nel 2027, il tax-rate potrà essere superiore a tale livello per l’applicazione dell’aliquota 

fiscale ordinaria alla controllata lussemburghese BG FML. 

La Banca rimane inoltre fortemente concentrata sull’esecuzione dei principali progetti strategici già 

annunciati e nello specifico: 

- Il raggiungimento degli obiettivi di sinergie dall’integrazione di Intermonte pari a €40-50 

milioni di ricavi aggiuntivi al 2030, di cui €10-15 milioni da realizzare già nel 2026. Al 

riguardo l’integrazione sta portando i benefici attesi con oltre €7,8 milioni di ricavi aggiuntivi 

realizzati nel semestre e un utile netto di €6,2 milioni (+93% a/a) nel periodo, quasi 

raddoppiato rispetto all’esercizio precedente.  

- La piena operatività della partnership di insurbanking con Alleanza che ha completato 

il suo roll-out a fine giugno 2026, registrando >€260 milioni di premi assicurativi nella 

polizza ‘Stile Unico’ dal suo lancio, di cui ~€200 milioni da inizio anno rispetto al target 

dichiarato per l’anno di €500 milioni. In termini di conti correnti sono stati aperti >5.000 

nuovi conti correnti ‘Conto Unico’ su un obiettivo di 15,000 per l’intero 2026.  

- La presentazione dell’iniziativa PMI2Change per sostenere lo sviluppo e la valorizzazione 

delle piccole e medie imprese (PMI) quotate nazionali e rafforzare il posizionamento di 

Banca Generali come banca di riferimento per gli imprenditori. L’iniziativa ha visto il lancio 

di un indice ‘Intermonte Valore Italia’, che raccoglie 100 società quotate italiane sotto al 

miliardo di capitalizzazione con parametri di eccellenza, e il lancio di un ETF attivo PIR 

compliant. Oltre allo strumento finanziario a supporto delle piccole e medie imprese 

quotate, PMI2Change ha l’ambizione di accompagnare verso le migliori opportunità del 

mercato non solo le società quotate, compreso quelle fuori dall’indice e le nuove, ma anche 

l’ampia sfera di aziende non ancora presenti sul listino che desiderano intraprendere un 

percorso virtuoso per entrare nel radar degli investitori. Per far questo, il Gruppo Banca 

Generali con Intermonte, affiancati da partner come Borsa Italiana - nel proporre mercati 

e percorsi agevolati alla quotazione delle PMI - e PwC Italia - nel confronto e nelle 

competenze sviluppate al fianco delle PMI a livello globale - daranno vita a un roadshow 

sul territorio dal prossimo autunno che toccherà le principali aree del Paese.  

- Banca Generali ha inoltre, concluso il signing per l’acquisizione di una partecipazione 

del 75% in Investlinx, piattaforma indipendente specializzata in ETF attivi. Il closing avrà 

luogo a dicembre 2026. Le iniziative comuni sono già state lanciate, come conferma il 
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l’ETF attivo PIR compliant. La Banca supporterà il lancio dello strumento con un obiettivo 

di raccolta iniziale di 100 milioni di euro nei primi mesi, che proseguirà nel medio periodo 

fino a un’aspettativa di crescita di 500 milioni di euro. 

 

PRESENTAZIONE ALLA COMUNITA’ FINANZIARIA 

 

Oggi 29 luglio 2026, alle ore 14:00 CET si terrà una conference call con la comunità finanziaria 

per illustrare i risultati del periodo. 

In allegato: 

 

1. Banca Generali - Conto Economico consolidato al 30 giugno 2026 

2. Banca Generali - Conto Economico consolidato del secondo trimestre 2026 

3. Banca Generali - Stato Patrimoniale consolidato riclassificato al 30 giugno 2026 

4. Totale Masse al 30 giugno 2026 

* * * 

 

ll Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari (Tommaso Di Russo) dichiara, ai sensi del 

comma 2 dell'art. 154 bis del TUF, che l'informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde 

alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. Tommaso Di Russo (CFO di Banca Generali) 
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1) BANCA GENERALI - CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO AL 30 GIUGNO 2026 

 

 

 

 

 

 

 

m/€ 30/06/2025 30/06/2026 Var.% 

Margine di Interesse 161,7 167,4 3,5%

Profitti  e (Perdite) da operazioni finanziarie e Dividendi 15,3 21,6 41,8%

Margine Finanziario 177,0 189,0 6,8%

Commissioni attive ricorrenti 550,2 615,9 11,9%

Commissioni passive -297,0 -324,0 9,1%

Commissioni Nette ricorrenti 253,3 291,9 15,3%

Commissioni attive non ricorrenti 42,4 125,8 n.a.

Commissioni Nette 295,7 417,7 41,3%

Margine di Intermediazione 472,7 606,8 28,4%

Costo del personale -80,4 -86,4 7,4%

Altre spese amministrative -67,1 -75,2 12,1%

Ammortamenti -22,5 -24,4 8,6%

Altri proventi (oneri) netti di gestione 5,6 4,2 -24,9%

Costi Operativi -164,4 -181,8 10,6%

Risultato Operativo 308,3 425,0 37,9%

Riprese (rettifiche) di valore -4,6 -2,9 -37,1%

Accantonamenti -30,0 -20,1 -33,1%

Contributi a fondi bancari ed assicurativi -1,1 -1,2 8,5%

Utili  (perdite) da partecipazioni valutate al P.N. -0,3 0,0 n.a.

Utile ante Imposte 272,2 400,8 47,2%

Imposte dirette sul reddito -71,5 -102,5 43,4%

Utile di pertinenza di terzi -0,5 0,0 n.a.

Imposta addizionale di BG FML 0,0 -19,6 n.a.

Utile Netto 200,2 278,7 39,2%

Cost/income ratio 34,8% 30,0% -4,8 p.p.

EBITDA 330,8 449,4 35,9%

Tax rate 26,3% 25,6% -0,7 p.p.
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2) BANCA GENERALI - CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO DEL SECONDO 
TRIMESTRE 2026 
 

 

 

 

 
 
 

m/€ 2Q 2025 2Q 2026 Var.% 

Margine di Interesse 82,4 84,8 2,9%

Profitti  e (Perdite) da operazioni finanziarie e Dividendi 6,6 12,4 87,8%

Margine Finanziario 89,0 97,2 9,2%

Commissioni attive ricorrenti 271,6 314,6 15,8%

Commissioni passive -146,6 -163,9 11,8%

Commissioni Nette ricorrenti 125,0 150,7 20,6%

Commissioni attive non ricorrenti 8,0 79,2 n.a.

Commissioni Nette 133,1 230,0 72,8%

Margine di Intermediazione 222,1 327,2 47,3%

Costo del personale -39,4 -42,6 8,1%

Altre spese amministrative -33,8 -37,9 12,2%

Ammortamenti -11,5 -12,4 7,9%

Altri proventi (oneri) netti di gestione 2,9 1,9 -35,5%

Costi Operativi -81,8 -91,0 11,3%

Risultato Operativo 140,3 236,1 68,3%

Riprese (rettifiche) di valore -4,0 -2,2 -45,5%

Accantonamenti netti fondi rischi -11,4 -3,8 -66,9%

Contributi a fondi bancari ed assicurativi -0,6 -0,6 8,4%

Utili  (perdite) da partecipazioni valutate al P.N. -0,2 0,0 n.a.

Utile ante Imposte 124,2 229,6 84,9%

Imposte dirette sul reddito -34,1 -57,7 69,4%

Utile di pertinenza di terzi -0,2 0,0 n.a.

Imposta addizionale di BG FML 0,0 -19,6 n.a.

Utile Netto 89,9 152,3 69,5%

Cost/income ratio 36,8% 27,8% -9,0 p.p.

EBITDA 151,8 248,5 63,7%

Tax rate 27,4% 25,1% -2,3 p.p.
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3) BANCA GENERALI - STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO RICLASSIFICATO 
AL 30 GIUGNO 2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

m/€

Attivo 31/12/2025 30/06/2026 Variaz. Variaz. %

Attività finanziarie al Fair value a conto economico 649,8 668,8 19,0 2,9%

Attività finanziarie valutate al Fair value a OCI 3.545,8 1.421,0 -2.124,8 -59,9%

Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 12.896,1 15.526,5 2.630,3 20,4%

Crediti verso banche 3.702,4 4.087,5 385,1 10,4%

Crediti verso clientela 9.193,7 11.439,0 2.245,3 24,4%

Derivati di copertura 153,5 128,5 -25,0 -16,3%

Partecipazioni 0,6 1,2 0,6 98,4%

Attività materiali e immateriali 364,6 351,5 -13,1 -3,6%

Attività fiscali 186,6 109,4 -77,2 -41,4%

Altre attività 657,5 631,1 -26,4 -4,0%

Attività in corso di dismissione 1,5 1,5 0,0 0,0%

Totale attivo 18.456,0 18.839,5 383,5 2,1%

Passivo e patrimonio netto 31/12/2025 30/06/2026 Variaz. Variaz. %

Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 15.922,7 16.209,4 286,7 1,8%

a) Debiti verso banche 310,3 346,5 36,2 11,7%

b) Debiti verso clientela 15.612,4 15.863,0 250,5 1,6%

Passività finanziarie di negoziazione e copertura 294,0 241,8 -52,2 -17,8%

Passività fiscali 13,8 18,0 4,2 30,0%

Altre passività 305,0 588,0 283,0 92,8%

Fondi a destinazione specifica 339,2 269,2 -70,0 -20,6%

Riserve da valutazione 1,9 -4,2 -6,1 n.a.

Strumenti di capitale 105,0 105,0 0,0 0,0%

Riserve 945,0 1.047,5 102,5 10,8%

Sovrapprezzi di emissione 52,5 53,1 0,6 1,2%

Capitale 116,9 116,9 0,0 0,0%

Azioni proprie (-) -96,2 -83,7 12,5 -13,0%

Patrimonio di pertinenza di terzi 10,5 0,0 -10,5 n.a.

Utile di periodo 445,8 278,7 -167,2 -37,5%

Totale passivo e patrimonio netto 18.456,0 18.839,5 383,5 2,1%
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4) TOTALE MASSE AL 30 GIUGNO 2026 
 

 

 
 
 
 

m/€

Dicembre 

2025

Giugno     

2026
Var ass.ta Var.

Assets under Investment 75.615 80.376 4.761 6,3%

Soluzioni Gestite 52.649 56.877 4.228 8,0%

Fondi Comuni e SICAVs 25.810 28.501 2.691 10,4%

di cui di casa 13.192 15.026 1.835 13,9%

di cui di terzi 12.618 13.475 857 6,8%

Contenitori Finanziari 14.463 15.209 746 5,2%

Contenitori Assicurativi 12.376 13.167 790 6,4%

Assicurazioni Tradizionali 15.701 15.445 -256 -1,6%

AUC & Banking in Consulenza 7.265 8.054 789 10,9%

Altri Attivi 37.857 40.723 2.866 7,6%

Conti Amministrati 25.986 28.389 2.403 9,2%

Conti Correnti 11.871 12.334 463 3,9%

Masse Totali 113.472 121.099 7.627 6,7%

m/€

Giugno    

2025

Giugno     

2026
Var ass.ta Var.

Assets under Investment 71.077 80.376 9.299 13,1%

Soluzioni Gestite 49.064 56.877 7.813 15,9%

Fondi Comuni e SICAVs 24.090 28.501 4.411 18,3%

di cui di casa 11.975 15.026 3.051 25,5%

di cui di terzi 12.115 13.475 1.360 11,2%

Contenitori Finanziari 12.915 15.209 2.294 17,8%

Contenitori Assicurativi 12.059 13.167 1.108 9,2%

Assicurazioni Tradizionali 15.576 15.445 -131 -0,8%

AUC & Banking in Consulenza 6.437 8.054 1.618 25,1%

Altri Attivi 35.416 40.723 5.307 15,0%

Conti Amministrati 24.103 28.389 4.285 17,8%

Conti Correnti 11.313 12.334 1.022 9,0%

Masse Totali 106.493 121.099 14.606 13,7%
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